
«in manus tuas»
Concerto a cura del 

Gruppo Vocale Jubilus
dir. Enrico Sobrero 

tastiera M° Luca Ferrari

in ringraziamento per l’ordinazione sacerdotale di  
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Monastero di Santa Chiara

in collaborazione con la  
Parrocchia di San Martino d’Albaro presenta
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Factus est repente
cfr. Ap 12,1Ex graduale triplex, communio in festos Pentecostes

Si fece improvvisamente dal cielo un suono
di un vento che veniva impetuoso
dove stavano seduti, alleluia:
e tutti furono riempiti di Spirito Santo,
[cosicchè] dicevano le grandi opere di Dio,
alleluia alleluia.
Sorga Dio, 
e siano dispersi i suoi nemici*
e fuggano quelli che lo odiano 
dalla sua faccia.

Factus est repente, de caelo sonus
advenientis spiritus vehementis, 
ubi eran sedentes, alleluia: 
et repleti sunt omnes Spiritus Sancto, 
loquentes magnalia Dei,
alleluia. alleluia. 
Exurgit Deus, 
et dissipantur inimici ejus; *
et fugiunt, qui oderunt eum, 
a facies ejus.
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Tu es Petrus 

Tu es Petrus, et super hanc petram 
aedificabo ecclesiam meam.  
Et porte inferi  
non praevalebunt adversus eam.  
Et tibi dabo claves regni coelorum.

Tu sei Pietro, e su questa pietra
edificherò la mia chiesa. 
E le porte degli inferi
non prevarranno contro di essa. 
E a te darò le chiavi dei regni dei cieli.

di Mons. Lorenzo Perosi

O sacrum convivium, 
in quo Christus sumitur.  
Recolitur memoriae passionis ejus, 
mens impletur gratiae  
et future gloriae,  
nobis pignus datur. 
Alleluia.

O sacro convito,  
in cui Cristo è nostro cibo,
si perpetua il memoriale  
della sua passione;
l’anima nostra è colmata di grazia,
e ci è dato il pegno della gloria futura.
Alleluia.

O sacrum convivium
Ant. ad Magnificat in festos Corpus Dominidi Mons. Lorenzo Perosi

“La cena del Signore”

O salutáris hóstia
quæ cæli pandis óstium,
bella premunt hostília:
da robur, fer auxílium.

Uni trinóque Dómino
sit sempitérna glória,
qui vitam sine término
nobis donet in pátria. Amen.

O Ostia di salvezza, 
che spalanchi la porta del cielo, 
aspre battaglie ci stringono da ogni parte; 
donaci forza e aiuto. 

Al Signore uno e trino 
sia gloria in eterno; 
da lui attendiamo la vita senza fine 
nella patria celeste. Amen.

O salutaris hostia
Ex hymno “Verbum supernum” S. Tomae Acquiniidi Mons. Lorenzo Perosi
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“Tradimento, passione e morte del Signore”

Gerusalemme, città di pietre bianche
Cuore inaridito, anima perduta.
Cos’hai fatto, sul monte Calvario?
Dimmi cos’hai fatto?
Gerusalemme, Gerusalemme,
città di rose rosse, cuore di pietra, 
anima perduta.
Gerusalemme, città di pietre bianche,
guarda chi piange ai piedi della croce:
piange, Maria, e intorno si fa sera.
Non lasciate sola la madre di Gesù.
Dove sono gli angeli 
che nella notte santa cantavano la pace?
Piange, Maria, 
e intorno si fa sera. Sera.

Gerusalemme
di Giuseppe De Marzi

Et hymno dicto
exierunt in montem olivarum. 
 
Lauda Sion Salvatorem, 
lauda ducem et pastorem,
in hymnis et canticis. 

E proclamato l’inno, 
uscirono nel monte degli ulivi. 

Loda o Sion il salvatore, 
loda il tuo capo e pastore, 
con inni e cantici. 

cfr. Mc 14, 26di Mons. Lorenzo Perosi
Et hymno dicto

da I Crodaioli di Bepi De Marzi Vol. 7

L’ora del tramonto.  
E Maria ritorna verso casa.  
Gesù è rimasto sulla croce. 

Ora nona
di Giuseppe De Marzi da I Crodaioli di Bepi De Marzi Vol. 7
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Ora il suo viso è carezzato dal vento.  
Le stelle sono perle, 
perle di pianto, 
perle tra le spine. 

E nella notte di poca luce, 
non ci sarà la luna, Gerusalemme. 
Gerusalemme, città d’amore, 
ai piedi della croce hai perso il cuore.  
Gerusalemme.
Gerusalemme. (ad libitum).

Tenebrae factae sunt, 
dum crucifixissent Jesum iudei. 
Et circam ora nonam, 
exclamavit Jesus voce magna: 
Deus meus ut quid me de reliquisti?
Et inclinato capite, emisit spiritum.
Exclamans Jesus, voce magna ait:  
Pater, in manus tuas commendo, 
spiritum meum. 
Et inclinato capite, emisit spiritum.

Si fecero le tenebre [sulla terra]
quando venne crocifisso Gesù dei giudei. 
E verso l’ora nona,  
Gesù esclamò a gran voce:  
Dio mio perchè mi hai abbandonato? 
E inclinato il capo, emise lo spirito.  
Gesù gridò a gran voce e disse:  
Padre, nelle tue mani consegno  
il mio spirito. 
E inclinato il capo, emise lo spirito.  

Tenebrae factae sunt
cfr. Mt 27,45-54di Michael Haydn

“Il desiderio e la gloria di Dio”

Sicut cervus desiderat ad fontes  
acquarum, ita desiderat anima mea 
ad te Deus, Deus meus. 

Come la cerva anela alla fonte d’acqua, 
cosi l’anima mia anela a Te o Dio, 
Dio mio. 

Sicut Cervus
di Giovanni Pierluigi da Palestrina cfr. Psalmum 41, 2-4
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propter magnam gloriam tuam.
Domine Deus rex celestis 
Deus pater omnipotens.
Domine Fili unigenite Iesu Christe.
Domine Deus Agnus Dei 
Filius Patris.
Qui tollis peccata mundi 
miserere nobis.
Qui tollis peccata mundi 
suscipe deprecationem nostram.
Qui sedes ad dexteram Patris 
miserere nobis.
Quoniam Tu solus Sanctus.
Tu solus Dominus.
Tu solus altissimus Iesu Christe.
Cum Sancto Spiritu 
in gloria Dei Patris. Amen

per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre;
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore,  
tu solo l’Altissimo: Gesù Cristo,  
con lo Spirito Santo
nella gloria di Dio Padre. Amen.

Gloria in excelsis Deo
et in terra pax hominibus  
bonae voluntatis.
Laudamus te. Benedicimus te.
Adoramus te. Glorificamus te.
Gratias agimus tibi 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini 
di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie 

di Mons. Lorenzo Perosi
Gloria (ex Missa Pontificalis I)
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Jubilate Deo, 
Jubilate Deo, alleluia. 
Psalmum dicite nomini ejus. Alleluia.
Date gloriam laudis ejus. Alleluia.
Nuntiate virtutem ejus. Alleluia. 
Exaltate potentiam ejus. Alleluia.
Quam terribilia sunt 
opera tua Domine.
Alleluia.

Lodate il Signore, 
Lodate il Signore, alleluia.  
Dite un salmo al suo nome. Alleluia. 
Date gloria e lode a lui. Alleluia. 
Annunciate la sua potenza. Alleluia. 
Esaltate la sua forza. Alleluia. 
Perchè sono meravigliose
le tue opere, Signore.  
Alleluia.

Jubilate Deo
cfr. Psalmum 65, 2-4del Card. Domenico Bartolucci

No me busques en los montes
por altos que sean,
ni me busques en la mar
por grande que te parezca.
Búscame aquí,
en esta tierra llana,
con puente y pinar
con almena y agua lenta,
donde se escucha volar.
Aunque el sonido se pierda

Non cercarmi tra le montagne
per quanto alte siano,
né cercarmi nel mare
per quanto vasto possa sembrare.
Cercami qui,
in questa terra piana, 
con ponti e pineta
con merlature e acque che scorrono lente,
dove si sentono gli uccelli volare.
Anche se il suono svanisce.

Esta tierra
di Javier Busto
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Compositore profilico, nacque a Tortona il 21 dicembre 1872, in una famiglia 
borghese, di lunga tradizione musicale, di fede cattolica conservatrice e con 
orientamento ecclesiastico papale. Nel 1888, appena quindicenne, partecipando 
con il padre ad un pellegrinaggio a Roma, consegnò a Papa Leone XIII un 
album di sue composizioni. Nel 1894 fu chiamato dal fabbriciere della Basilica 
di San Marco a Venezia e divenne organista della “Cappella Marciana“; nel 
dicembre del 1898 venne nominato da Papa Leone XIII direttore perpetuo 
aggiunto della Cappella musicale pontificia “Sistina” e, dopo le dimissioni del 
titolare, ne assunse ufficialmente la direzione con l’intenzione di riformare 
profondamente l’istituzione. Per celebrare i suoi 80 anni, nel 1952, si 
organizzarono celebri concerti: uno fra tutti “Il Natale del Redentore” presso 

Mons. Lorenzo Perosi

l’Auditorium dell’Accademia di Santa Cecilia in Roma. Nel marzo del 1954 fu 
colpito da disturbi vascolari, ebbe un rapido peggioramento con un collasso 
cardiaco. Morì a Roma il 12 ottobre 1956 nel palazzo del Sant’Uffizio, dove dal 
1931 viveva con le tre sorelle.
__________

Fonte: https://www.treccani.it/enciclopedia/lorenzo-perosi_(Dizionario-Biografico)/ 

Domenico Bartolucci

Domenico Bartolucci (Borgo San Lorenzo, 7 maggio 1917 – Roma, 11 novembre 
2013) è stato un cardinale, compositore e direttore di coro italiano. Maestro 
perpetuo della Cappella Musicale Pontificia Sistina e accademico di Santa 
Cecilia, è noto nel campo musicale sia come compositore che come direttore.
Considerato tra i più autorevoli interpreti di Giovanni Pierluigi da Palestrina, 
ha compiuto, con il coro della Cappella Sistina, numerose esibizioni in tutto 
il mondo; ha anche diretto numerosi concerti con il Coro dell’Accademia 
nazionale di Santa Cecilia (è da ricordare la tournée nell’ex Unione Sovietica).

Ha inoltre diretto il coro della RAI e i principali complessi sinfonico-corali 
italiani a Roma, Venezia, Trieste, Palermo, ecc. Nato in una famiglia operaia (il 
padre lavorava in una fornace) entrò giovanissimo nel seminario maggiore di 
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	 Nato intorno all’anno 1525 a Palestrina, fin da piccolo entrò come 
puer cantor, cioè «fanciullo cantore» nel coro della cattedrale della sua città. 
Nel 1537, ad appena 12 anni si trasferì a Roma per iniziare un più adeguato 
insegnamento musicale e così si avvicinò alla Cappella Musicale della basilica 
di S. Maria Maggiore, studiando canto gregoriano, polifonico e  organo. Papa 
Giulio III, già arcivescovo di Palestrina, nel 1551 lo nominò direttore della 
Cappella Giulia nella basilica vaticana (a Roma era seconda, per importanza 
solo alla Cappella Sistina allora detta Pontificia). Nel 1555 Paolo IV lo licenziò 
dalla Cappella Giulia perché nel frattempo si era sposato restaurando cosi fra 
le mura vaticane, una severa disciplina ecclesiastica. Nel 1561 e dopo qualche 
difficoltà, si trasferì alla Cappella di S. Giovanni in Laterano dalla quale fu 
nuovamente allontanato. Tornò quindi alla Cappella Musicale della basilica di 
S. Maria Maggiore e poi dal 1571 ritornò alla guida della Cappella Giulia. 
	 Dei suoi anni da direttore viene ricordata la febbrile attività di 
compositore che è attestata da più di cento Messe, circa trecento mottetti, oltre 
duecento pagine polifoniche e da una produzione di madrigali sacri e profani. 
La sua produzione comprende punte di celebrità, come la Missa papae Marcelli 
(in memoria di Marcello II, papa per sole tre settimane nel 1555), il Sicut 
Cervus e le opere degli ultimi anni di vita, che include memorabili monumenti 
musicali, tra cui i 28 Mottetti su testi scelti tra quelli del Cantico dei Cantici di 
Salomone, il Magnificat e lo Stabat Mater.  Morì nel 1594 a 69 anni  circondato 
dal cordoglio di eminenti colleghi, di nobili mecenati e del popolo di Borgo 
(suo rione residenziale a Roma). 
	 Venne seppellito nella basilica di S. Pietro e la sua bara recava   
la dicitura «Musicae princeps» ovvero principe della musica.
__________
Fonte: https://www.treccani.it/enciclopedia/giovanni-pierluigi-da-palestrina_%28Enciclopedia-dei-ragazzi%29/

Giovanni Pierluigi da Palestrina

Firenze. Le sue doti canore e musicali furono subito apprezzate e incoraggiate. 
Iniziò a comporre le prime messe, i primi mottetti, le musiche organistiche, i 
madrigali e la musica da camera.  Nel 1939 ricevette gli ordini sacri, Nel 2010 
fu eletto cardinale. Si spense l’11 novembre del 2013 all’età di 96. E’ considerato 
uno dei maggiori compositori dell’epoca moderna.  Celeberrimi sono lo Jubilate 
Deo, il Crux fidelis e il Sicut Cervus.



  10

	 Con il tempo, e la partecipazione ai gruppi di Comunione e Liberazione 
di Genova, nasce e matura la sua vocazione che sfocia con la decisione di entrare 
a far parte della comunità del seminario in vista dell’ordinazione presbiterale.
	 Nel corso degli anni di formazione inizia ad occuparsi della pastorale 
giovanile diocesana fino a quando, il 16 Novembre 2025 (solennità di Cristo 
Re) viene ordinato Diacono.

Don Andrea Macchiavello
breve biografia

	 Don Andrea Macchiavello, 
38 anni, è stato ordinato presbitero 
domenica scorsa, 24 Maggio, nella 
cattedrale di san Lorenzo in Genova per 
l’imposizione delle mani e la preghiera 
consacratoria da parte di S. Ecc. Mons. 
Marco Tasca.
	 Nativo della parrocchia di San 
Martino d’Albaro, svolge nella sua 
comunità tutto il percorso formativo 
giovanile nei gruppi di Azione Cattolica 
parrocchiale e diocesani.  
	 Nel frattempo si laurea in 
Giurisprudenza e per alcuni anni lavora 
presso uno studio di avvocati. 

«in manus tuas»

__________
Nella foto: Don Andrea Macchiavello (a destra) insieme all’Arcivescovo di Genova S. Ecc. 
Mons. Marco Tasca Ofm conv. nella foto ufficiale al termine della celebrazione di ordinazione 
di domenica 24 maggio 2026 svoltasi presso la Cattedrale di San Lorenzo in Genova.

	 Celebrerà la sua prima Santa Messa in parrocchia a San Martino 
d’Albaro Domenica 31 Maggio 2026 alle ore 11.00. 

La Prima Messa
don Andrea Macchiavello celebrerà la sua 

prima santa messa in parrocchia a San Martino d’Albaro
Domenica 31 Maggio 2024 alle ore 11.00. 
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Il gruppo Vocale Jubilus

Il Gruppo Vocale Jubilus nasce nel 2009 e consta di circa 20 elementi uniti dalla 
medesima passione per la musica vocale d’assieme e con la predilezione per il 
“canto a cappella” dell’epoca rinascimentale. Il Coro si cimenta anche con brani 
di autori sia romantici che contemporanei, vantando nel suo repertorio oltre 
ai brani di grandi compositori della musica polifonica, Palestrina, da Victoria, 
da Viadana, Bach, Vivaldi, anche pezzi di Perosi, Refice, Porro, Bartolucci, 
Thompson, D’Alessandro, Mendhelsson e tanti altri... Dal 2010 è coro Ufficiale 
dell’Ordine Cavalleresco dei Santi Maurizio e Lazzaro e di Casa Savoia per le 
delegazioni di Genova e Varese.

Associazione Amici di Santa Chiara APS

L’Associazione artistico – culturale “Amici del Monastero di S. Chiara”, 
costituitasi il 16 novembre 2001, ha lo scopo di promuovere, senza fini di lucro, 
iniziative culturali ed artistiche all’interno del monastero e della chiesa di S. 
Chiara in S. Martino d’ Albaro, Genova. 

Un ristretto numero di volontari si occupa dell’organizzazione da quando, 
nel novembre del 1999 le ultime cinque suore sono state destinate ad altri 
monasteri. L’Associazione, oltre all’apertura e alla valorizzazione dell’edificio, 
ha promosso iniziative per la sua tutela. La chiesa, infatti, contiene notevoli 
opere di artisti operanti nell’ambito genovese nel ‘500, ‘600 e ‘700 ed è dotata di 
un sistema di vasi acustici nel sottotetto che favorisce la diffusione del suono e 
le consente di proporsi come sede privilegiata per l’esecuzione di concerti vocali 
e strumentali. 

Il risseu (pavimento a ciottoli del porticato), eseguito nel 1654 su cartoni di D. 
Fiasella, è stato restaurato dall’Associazione con il contributo della Fondazione 
Carige e della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici della 
Liguria, nel maggio 2004. Negli anni 2007 – 2008 la facciata della chiesa è 



seguici

www.facebook.com/parrocchiasanmartinoalbaro/

www.sanmartinodalbaro.it

www.facebook.com/gruppovocale.jubilus/

www.jubilus.it

stata dapprima consolidata e poi restaurata ed anche il pronao affrescato dal 
Fiasella nel 1654 ha riacquistato il primitivo splendore. Gli interventi sono stati 
progettati e seguiti dall’Arch. G.P. Rava e dalla prof. Teresa Fior con il contributo 
della Compagnia di San Paolo. 

L’Associazione ha finanziato anche la realizzazione dell’impianto elettrico della 
cappelle della chiesa e del pronao; il ripristino dell’impianto elettrico della 
chiesa richiederà ulteriori impegni e finanziamenti. Successivamente, con il 
contributo del Ministero dei Beni Culturali, sono stati consolidati e restaurati 
il tetto, il campanile e la fiancata sinistra della chiesa con l’approvazione della 
Sovrintendenza ai Beni Architettonici e Paesaggistici della Liguria. Nel 2016 
l’Associazione ha finanziato la pulizia del risseu antistante l’ingresso della chiesa.

Fonte: https://amicisantachiara.it/

www.amicisantachiara.it


